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UFFICIO SERVIZIO CIVILE di CONFCOOPERATIVE TORINO
C.so Francia 15, TORINO – 011 43 43 181
SINTESI SCHEDA PROGETTUALE BANDO 2011
	Titolo progetto
	ABIL-MENTE…2011 (TORINO)
	Settore/Area di intervento
	Settore: Assistenza
Area d’intervento: Disagio adulto

	Tipologia destinatari
	Persone in difficoltà:

psichiatrici
tossicodipendenti

senza fissa dimora
etilisti
	Giorni /ore di servizio
	1400 ore di servizio
5 giorni di servizio settimanali
	Vitto
	26 posti con vitto


	N. giovani in servizio civile richiesti

	28

	Sede di attuazione
	Denominazione  Sede di attuazione del progetto

Comune

Indirizzo

N. vol. per sede

V / VA/  SVA 

COOP ESSERCI 7

TORINO

VIA VERNAZZA 14

1

V

COOP ESSERCI 5

TORINO

VIA VALDENGO 22

2

V

COOP GRUPPO ARCO S.C.S. 8 

TORINO

VIA CAPRIOLO 18

1

V

COOP IL RAGGIO 3

VILLAFRANCA PIEMONTE

FRAZIONE SAN LUCA 27

2

V

COOP IL RAGGIO 3

PINEROLO

VIA VIGONE 12

1

V

COOP IL RAGGIO 1

PINEROLO

VIA CASTELFIDARDO 26

1

V

COOP IL RAGGIO 5

TORRE PELLICE

VIA ROMA 2

1

V

COOP IL RAGGIO 1

PIOSSASCO

VIA PINEROLO 127

2

V

COOP INTERACTIVE 1

TORINO

VIA XX SETTEMBRE 1

1

V

COOP LA LUNA STORTA 2

TORINO

VIA LULLI 8

2

 SVA

COOP LA LUNA STORTA 3

TORINO

VIA GIACHINO 76

2

V

L'ARTE DELLA CURA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE

IVREA

VIA BUROLO 41/C

2

V

COOP PARELLA

TORINO

VIA CARRERA 181

1

V

COOP PROGEST

TORINO

VIA CECCHI 73

2

V 

PROGEST 11

GRUGLIASCO

STRADA DEL BAROCCHIO 25

1

V 

PROGEST 8

COLLEGNO

VIA DUCA D'AOSTA 10

1

V  

PROGEST 9

SAN GILLIO

VIA ALPIGNANO 53

1

V  

COOP PROGEST

COLLEGNO

VIA KOSSUTH 14

1

V  

TERRA DI MEZZO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE - RIABILITAZIONE

TORRE PELLICE

VIALE DANTE 58

2

V

COOP LA CITTA' DEL SOLE 5

VOLPIANO

VIA BERTETTI 12

1

V



	Descrizione del progetto
	SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI PER ADULTI IN DIFFICOLTA’

strutture residenziali [gruppi appartamento, comunità alloggio, casa di accoglienza]

strutture diurne

AZIONE 1 ACCOGLIENZA, ASCOLTO E SOSTEGNO AGLI OSPITI

Premessa

All'interno della Casa di Ospitalità viene data all’ospite, che ha diritto al posto letto, la possibilità di usufruire di alcune opportunità:

· un servizio minimo di igiene personale, comprendente lenzuola, federe e coperte pulite, spazzolini, sapone, shampoo, schiuma da barba e lamette, nonché l'utilizzo dei locali doccia e dei bagni; 

· informazioni e materiale che illustrano le modalità di riduzione del danno, quali  preservativi, coperte e sacchi a pelo per coloro che non trovano posto e sono costretti a dormire in strada; 

· salone con televisione e distributore automatico di bevande; 

· bacheche informative con materiali sui temi riguardanti le opportunità di ricerca lavoro, l’accesso alla casa, alle risorse diurne, ai servizi sanitari;

· informazioni riguardanti le modalità di accesso ai servizi sociali, sanitari, legali e alle risorse / opportunità presenti sul territorio cittadino;

· magazzino in cui depositare i propri bagagli;

· raccordo con altri servizi di accompagnamento, per progettare percorsi personalizzati di invio ai servizi sociali e alla rete dei servizi nel suo complesso.

Attività A1

organizzare momenti di ascolto individuale, in cui progettare, insieme all’ospite stesso, percorsi individualizzati in modo da poterli “agganciare” non solo in orario notturno ma anche durante il giorno, differenziando così la proposta educativa e formativa

[PERIODO: data la caratteristica di accoglienza, cura e sostegno, l’attività si svolge DURANTE TUTTO L’ARCO DELL’ANNO]

AZIONE 2 INTERVENTI, EFFICACI E TEMPESTIVI, DI PREVENZIONE SANITARIA E DI EDUCAZIONE ALLA RIDUZIONE DEL DANNO
Premessa

Date le caratteristiche delle persone che accedono alla struttura, un’estrema importanza riveste l’informazione circa le modalità di prevenzione sanitaria e gli atteggiamenti che portano alla riduzione del danno. Questo intervento viene attuato sia nell’intervento quotidiano, che in casi in cui è necessario agire in modo tempestivo, per evitare situazioni di pericolo per gli utenti.

Attività A2

Momenti di confronto e incontri individuali e di gruppo inerenti il rispetto di protocolli sanitari e di alcune norme basilari sulla tutela della propria salute

 [PERIODO: questi interventi si svolgono DURANTE TUTTO L’ARCO DELL’ANNO]

AZIONE 3 COINVOLGIMENTO DI ALCUNI DEGLI OSPITI NEI PROGETTI LAVORATIVI  

Attivita A3.1

Il Laboratorio “Area verde” si configura come un'opportunità per le persone che accedono alla casa. 

L’accesso è concordato tra la persona, l’equipe del dormitorio e i servizi sociali, ed è il naturale proseguimento dell’attività di accompagnamento della casa, con 2 obiettivi principali: 

prendersi cura della propria salute e di se stessi, 

avviare percorsi di reinserimento sociale.

Il laboratorio si svolge due / tre giorni alla settimana presso la sede della casa e si esplica tramite:

· interventi strutturali volti alla sistemazione, sfruttamento e conservazione dell’area giardino prospiciente al dormitorio.

· formazione delle persone tramite la collaborazione con i coltivatori degli orti coltivati intorno alla casa, cooperative e imprese specializzate, personale qualificato.

· coltivazione dell’orto: al fine di garantire una piccola produzione stagionale da consumarsi per gli ospiti della casa.

· attività sul territorio: attività corrispondenti a un vero e proprio pool di manutenzione e pulizia operante su tutto l’«Ambiente Via Carrera» , inteso come area esterna (interno struttura e suolo pubblico dell’area circostante).

Attivita A3.2

Gli utenti vengono accompagnati in percorsi propedeutici all’avvicinamento al lavoro, attraverso  corsi di formazione e pre-lavorativi finalizzati, alla loro conclusione,  all’effettivo inserimento nell’utente nel circuito lavorativo (spesso all’interno di cooperative sociali di tipo B)

[PERIODO: le attività si svolgono DURANTE TUTTO L’ARCO DELL’ANNO]

AZIONE 4 PROMOZIONE E ORGANIZZAZIONE DI INCONTRI DI INFORMAZIONE / FORMAZIONE

Premessa

Gli utenti sono persone portatrici di difficoltà, e a volte devianze, che allarmano il territorio e creano situazioni in cui è difficile andare oltre ai pregiudizi. Per consentire percorsi di inclusione, possibilità per gli ospiti di sentirsi parte attiva del luogo in cui vivono, è necessario mettere in atto un’attività costante di informazione e formazione dei cittadini e, soprattutto, delle associazioni e realtà locali presenti.

Attività A4.1

Incontro annuale con i servizi coinvolti nell’intervento 

[PERIODO: l’incontro viene realizzato nel mese di maggio e permette, oltre alla definizione delle linee strategiche annuali e di lungo termine, di preparare l’incontro con la cittadinanza  che si svolge il mese successivo]

Attività A4.2

Organizzazione di 2 incontri all’anno con le realtà presenti sul territorio e i cittadini che vi abitano
[PERIODO: gli incontri si svolgono nei mesi di giugno e ottobre]

 [PERIODO: L’ATTIVITÀ di relazione, formazione, informazione con il territorio e gli enti coinvolti si svolge DURANTE TUTTO L’ARCO DELL’ANNO]

AZIONE 5 GESTIONE DELLE RELAZIONI SOCIALI CON LE ALTRE CASE DI OSPITALITÀ E COMUNITÀ ALLOGGIO

Premessa

Il raccordo, la collaborazione e la messa in atto di sinergie costanti con gli altri servizi che si occupano di adulti in difficoltà, sono elementi indispensabili per fornire un servizio che risponda realmente alle situazioni di emergenza sul territorio e ai bisogni espressi dall’utenza.

Per fare questo è necessario creare sempre più occasioni strutturate di incontro e informazione reciproca sull’andamento dei servizi e delle richieste che arrivano dal territorio.

Attività A5

Organizzazione di 4 incontri di programmazione, riprogettazione e monitoraggio degli interventi in cui sono coinvolti i coordinatori e i responsabili dei servizi direttamente coinvolti nell’erogazione dei servizi rivolti al disagio adulto nelle strutture residenziali

[PERIODO: per sua stessa natura, questa attività si svolge DURANTE TUTTO L’ARCO DELL’ANNO, ma gli incontri ufficialmente strutturati risultano fissati nei mesi di OTTOBRE, GENNAIO, APRILE E GIUGNO, IN MODO DA GARANTIRE UN PRESIDIO COSTANTE NELL’ARCO DEI 12 MESI]

AZIONE 6 SOSTEGNO ALL’AUTONOMIA PERSONALE

Premessa 

Soprattutto in presenza di persone adulte, che per diversi motivi o eventi traumatici, si ritrovino in condizioni di estrema difficoltà, è necessario mettere in atto percorsi che li aiutino a riacquisire e potenziare autonomie personali e a reintegrarsi nel tessuto sociale.

Questi percorsi sono volti soprattutto alla riacquisizione di autonomie: 

 che permettano di tornare o di andare per la prima volta in una casa propria o in strutture abitative più autonome

 che rinforzino, o ricreino, i legami affettivi, parentali ed amicali 

 che rinforzino le abilità personali, motorie e creative attraverso attività sportive (piscina, calcio, ippoterapia, gruppo calcio) e di laboratorio (lavorazione legno, rilegatura, coltivazione dell’orto e giardinaggio, pittura, decoupage, lettura e scrittura creativa, musicoterapia, pittura su seta, ceramica, gruppo cucina, teatro, informatica, gruppo musicale), soggiorni estivi, uscite, attività socializzanti

Attività A6.1 

Percorsi che portino all’autonomia abitativa: per ogni singolo utente si svolgono attività di accompagnamento nella ricerca di una casa, arredamento e organizzazione degli spazi, gestione dell’economia quotidiana (acquisto dei generi alimentari, pagamento delle spese) e apprendimento di semplici nozioni di cucina.

Attività A6.2

Interventi volti al consolidamento delle relazioni famigliari e amicali: attraverso incontri (inizialmente mediati dall’educatore) con i genitori o altri famigliari, quando le relazioni si sono interrotte e supporto alle famiglie

ATTIVITÀ  A6.3

Partecipazione a laboratori e attività sportive. Per esempio:

· laboratori artistici (creta, pittura, ecc…)

· laboratori espressivi (danza, recitazione)

· laboratori sportivi (calcio, basket, equitazione)

· laboratori con fine terapeutico (pet-therapy)

ATTIVITÀ  A6.4

Soggiorni estivi

ATTIVITÀ A6.5 

Uscite serali e attività socializzanti  sul territorio

[PERIODO: anche in questo caso le attività vengono svolte DURANTE TUTTO L’ARCO DELL’ANNO con una differenziazione a seconda delle attività, che possono essere circoscritte in periodi specifici, per es. i soggiorni nei mesi estivi, ecc…]

AZIONE 7 SOSTEGNO INDIVIDUALE E FAMILIARE – PROGETTI INDIVIDUALIZZATI

Premessa

Il sostegno individuale e a supporto della relazione con la famiglia è parte necessaria e fondamentale nell’intervento a favore di adulti in difficoltà. Ricreare una propria stabilità e un rapporto sostenibile con  la propria rete parentale è spesso il primo passo per ricostruire una vita autonoma e di buona qualità.

Allo stesso modo è necessario che ogni persona venga accompagnata in percorsi individuali, che tengano conto delle capacità / difficoltà personali, della singola storia di vita, dell’intorno che nel tempo ha costruito / distrutto, della condizione di sanità / malattia specifica.

Attività A7.1

Realizzazione di colloquio terapeutico con ogni ospite  

Attività A7.2

Realizzazione di momenti di ascolto e incontri per le famiglie presenti e l’utente del servizio (cadenza da definire in base alla situazione)

Attività A7.3

Viene redatto ed attuato il Progetto Educativo Individuale  rispetto ai bisogni e capacità del singolo utente e deve essere presentato e condiviso con la famiglia

[PERIODO: trattandosi di azioni volte al sostegno degli utenti e delle loro famiglie in un percorso terapeutico e riabilitativo, le stesse si svolgono DURANTE TUTTO L’ARCO DELL’ANNO]

AZIONE 8 RELAZIONE CON LE RISORSE PRESENTI SUL TERRITORIO E CON LA COMUNITÀ LOCALE

Premessa

La relazione con il territorio, le sue risorse e opportunità, la sua cultura, anche a volte con le sue paure e pregiudizi, è condizione inevitabile per strutture che vivono nella società e, di conseguenza, per le persone che in esse vengono accolte.

In relazione al territorio su cui si trovano ad operare le SAP coinvolte nel progetto si devono realizzare iniziative sul territorio in collaborazione con le altre realtà territoriali, al fine di informare / formare la Comunità Locale sulla condizione degli adulti in difficoltà e sui servizi loro rivolti.

Attività A8.1

Vengono organizzate iniziative sul territorio in collaborazione con le altre realtà territoriali
Attività A8.2

Viene prodotto e divulgato materiale informativo  sulla condizione degli adulti in difficoltà e sui servizi loro rivolti

[PERIODO: le INIZIATIVE DI INFORMAZIONE / FORMAZIONE vengono organizzate nei mesi DA MAGGIO A SETTEMBRE, la produzione di materiale DURANTE TUTTO L’ARCO DELL’ANNO ]

AZIONE 9 ACCOMPAGNAMENTO E SOSTEGNO DEL NUCLEO FAMIGLIARE 

Premessa

Il rapporto con le famiglie è fondamentale per poter progettare in modo corretto ed efficace l’intervento. Soprattutto quando si tratta di strutture diurne, infatti, non si può prescindere, in un percorso terapeutico, da quanto accade in quella parte del tempo che il disabile trascorre a casa sua, con altre relazioni, altri tempi, altre abitudini, rispetto a quelle del Centro. 

Attività A9.1

Momenti di ascolto della famiglia e confronto, sia individuali che di gruppo con uno psicologo e gli educatori

Attività A9.2

Promozione di attività nel week-end e di attività serali, cioè nei momenti in cui il centro è chiuso

[PERIODO: le INIZIATIVE DI SUPPORTO vengono organizzate DURANTE TUTTO L’ANNO]

AZIONE 10 ATTIVITÀ DI CURA QUOTIDIANA E DEL SINGOLO

Premessa

La strutture residenziali e semiresidenziali si sostituiscono (completamente o per parte della giornata) alla famiglia nella cura e assistenza quotidiana e negli interventi educativi, assistenziali, sanitari necessari ad una buona qualità della vita in particolare attraverso:

Attività A10.1 

Attività di routine quotidiana: parte della vita nelle strutture è scandita da orari e attività che variano a seconda del grado di autonomia o gravità degli ospiti. In generale nelle strutture residenziali gli orari sono più scanditi, con attività che ritmano la giornata su appuntamenti ricorrenti: la sveglia, la colazione, il pranzo, la cena, le attività interne ed esterne, la cura del sé e della propria salute, la cura dell’ambiente di vita.

Attività A10.2

Attività di riabilitazione psico-fisica e motoria (logopedia – fisioterapia – psicoterapia – idroterapia)

Attività A10.3

Il mantenimento delle peculiarità individuali e l’adattamento del progetto al singolo utente  deve avvenire attraverso la realizzazione di colloqui con ogni ospite (cadenza mensile o bimestrale a seconda delle situazioni) per programmazione e revisione del progetto, attività e raggiungimento obiettivi.

[PERIODO: tutte queste attività avvengono DURANTE TUTTO L’ARCO DELL’ANNO, in quanto parte integrante del lavoro di cura ed assistenza agli adulti in difficoltà]

AZIONE 11 ATTIVITÀ DI AUTOGESTIONE 

Premessa

Il periodo storico, socio-culturale degli ultimi 30-40 anni ha portato alla consapevolezza che non è più possibile educare, curare e sostenere una persona, senza che questa sia coinvolta direttamente nei processi decisionali che la riguardano e possa esprimersi in autonomia, anche se si tratta di utenza limitata dal punto di vista cognitivo o mentale.

Attività A11.1

Almeno 1 riunione autogestita al bimestre 

[PERIODO: tutte queste attività avvengono DURANTE TUTTO L’ARCO DELL’ANNO, in quanto parte integrante del lavoro di cura ed assistenza agli adulti in difficoltà]

AZIONE 12 REALIZZAZIONE DELL’ACCOGLIENZA E  DELLA MESSA IN RETE DELLE RISORSE 

Premessa

Le attività svolte dagli sportelli di educativa territoriale della SAP 9622 si basano essenzialmente su tre aspetti:

 
ascolto 

 
sostegno psicologico

 
dare informazioni

Questi interventi, strettamente correlati e sempre presenti nell’accoglienza delle persone che si rivolgono ai servizi gestiti dalla SAP, sono il terreno che consente di mettere in atto azioni volte al miglioramento della vita e delle condizioni delle fasce deboli della popolazione. Il miglioramento qualitativo e quantitativo dei tre aspetti indicati prima sono condizione necessaria per la gestione di servizi di qualità, efficaci ed efficienti. 

Nello specifico, le attività che si svolgono sono:

Attività 12.1

fase di PRIMA ACCOGLIENZA, in cui si conosce la persona, si prende nota dei bisogni e della condizione personali

Attività 12.2

fase di APPROFONDIMENTO, in cui, quando lo si ritiene opportuno, si sviscerano gli aspetti più salienti emersi in fase di accoglienza

Attività 12.3

fase di ACCOMPAGNAMENTO ALLE POSSIBILI SOLUZIONI dei bisogni espressi, sia con risposte dirette, che con l’informazione circa altri servizi / opportunità presenti sul territorio

[PERIODO: l’attività si svolge DURANTE TUTTO L’ARCO DELL’ANNO]

	Obiettivi del progetto
	OBIETTIVI SPECIFICI DEL PROGETTO

OB1) 

TRASFORMARE L’UTILIZZO DEL POSTO LETTO IN OCCASIONE DI ACCOGLIENZA E DI AGGANCIO, AL FINE DI RICOSTRUIRE INSIEME ALL’OSPITE IL SUO PERCORSO DI VITA E LE DINAMICHE CHE HANNO PORTATO ALL’ESCLUSIONE

SPECIFICITA’: casa accoglienza
OB2) 

EFFETTUARE INTERVENTI DI PREVENZIONE SANITARIA E DI EDUCAZIONE ALLA PREVENZIONE DEL DANNO

SPECIFICITA’: utenti tossicodipendenti
OB3) 

COSTRUIRE DEI PERCORSI DI ACCOMPAGNAMENTO IN MICRO PROGETTI DI LABORATORI DI SOCIALIZZAZIONE E DI LAVORO

OB4) 

RENDERE PIÙ SOLIDA LA RETE DI COLLABORAZIONE TRA I VARI SERVIZI COINVOLTI. LIMITARE GLI EFFETTI DI EVENTUALI COMPORTAMENTI SOCIALI DANNOSI ATTRAVERSO INCONTRI CON LA COMUNITÀ LOCALE 

OB5) 

GESTIRE LE  RELAZIONI SOCIALI CON LE ALTRE CASE DI OSPITALITÀ O COMU ITÀ ALLOGGIO

SPECIFICITA’: strutture residenziali

OB6) 

REALIZZARE INTERVENTI RIABILITATIVI CHE SOSTENGANO L’AUTONOMIA PERSONALE 

OB7) 

ORGANIZZARE MOMENTI DI ASCOLTO INDIVIDUALE E FAMILIARE DI SOSTEGNO – PREDISPORRE  PROGETTI TERAPEUTICI, FARMACOLOGICI ED EDUCATIVI INDIVIDUALI

OB8) 

ORGANIZZARE INIZIATIVE SUL TERRITORIO, IN COLLABORAZIONE CON REALTÀ DELLA COMUNITÀ LOCALE, DI SOCIALIZZAZIONE E INFORMAZIONE

OB9) 

ORGANIZZARE MOMENTI DI ASCOLTO DI SOSTEGNO – SUPPORTO E ALLEGGERIMENTO DEL CARICO FAMIGLIARE

SPECIFICITA’: strutture diurne, utenti psichiatrici

OB10) 

ORGANIZZARE ATTIVITA’ E STRUTTURARE ORARI IN MODO SPECIFICO E PERSONALIZZATO

SPECIFICITA’: strutture residenziali
OB11) 

(QUANDO POSSIBILE E L’UTENZA NON È TROPPO GRAVE) ORGANIZZARE RIUNIONI AUTOGESTITE IN CUI GLI UTENTI POSSANO PRENDERE DECISIONI E FARE PROPOSTE DI AUTONOMIA 

SPECIFICITA’: utenza psichiatrica

OB12) 

RENDERE PIÙ SOLIDO E STRUTTURATO L’INTERVENTO VERSO IL “SISTEMA UTENTE”

SPECIFICITA’: utenza psichiatrica 



	Ruolo dei giovani in servizio civile
	RUOLO PREVISTO PER IL VOLONTARIO

OBIETTIVO SPECIFICO OB1) TRASFORMARE L’UTILIZZO DEL POSTO LETTO IN OCCASIONE DI ACCOGLIENZA E DI AGGANCIO, AL FINE DI RICOSTRUIRE INSIEME ALL’OSPITE IL SUO PERCORSO DI VITA E LE DINAMICHE CHE HANNO PORTATO ALL’ESCLUSIONE 

ATTIVITA’ A1) ACCOGLIENZA, ASCOLTO E SOSTEGNO AGLI OSPITI

I VOLONTARI SI OCCUPERANNO DI: 

dopo un primo periodo di conoscenza e inserimento i volontari affiancheranno gli operatori nell’accoglienza diurna degli utenti:

· dando loro quanto necessita all’igiene personale, 

· parlando con loro, guardando insieme un film o la televisione, giocando a ping pong o a carte

· dando materiali sui temi riguardanti le opportunità di ricerca lavoro, l’accesso alla casa, alle risorse diurne, ai servizi sanitari

· informandoli sulle modalità di accesso ai servizi sociali, sanitari, legali e alle risorse/opportunità presenti sul territorio cittadino

OBIETTIVO SPECIFICO OB3) COSTRUIRE DEI PERCORSI DI ACCOMPAGNAMENTO IN MICRO PROGETTI DI LABORATORI DI SOCIALIZZAZIONE E LAVORATIVI  

ATTIVITA’ A3) COINVOLGERE ALCUNI DEGLI OSPITI NEI PROGETTI LAVORATIVI 

(ES. LABORATORIO “AREA VERDE”)

I VOLONTARI SI OCCUPERANNO DI: 

dopo un primo periodo di conoscenza e inserimento i volontari parteciperanno all’attività di avviamento al lavoro, 

· affiancando gli utenti a livello pratico 

· affiancandoli nel percorso che porta a riacquistare la logica di avere un compito, di portarlo a termine, di avere degli orari

· accompagnandoli sui luoghi in cui si effettuano i corsi di formazione e prelavorativi

· ricercando risorse sul territorio
OBIETTIVO OB4) RENDERE PIÙ SOLIDA LA RETE DI COLLABORAZIONE TRA I VARI SERVIZI COINVOLTI. LIMITARE GLI EFFETTI DI EVENTUALI COMPORTAMENTI SOCIALI DANNOSI ATTRAVERSO INCONTRI CON LA COMUNITÀ LOCALE

ATTIVITÀ A4) PROMOZIONE E ORGANIZZAZIONE DI INCONTRI DI INFORMAZIONE / FORMAZIONE

I VOLONTARI SI OCCUPERANNO DI: 

dopo un primo periodo di conoscenza e inserimento i volontari affiancheranno gli operatori nell’organizzazione dei momenti di incontro con la Comunità Locale, occupandosi soprattutto di:

· raccogliere e organizzare materiale informativo

· curare la parte grafica, anche insieme ad alcuni utenti

· diffondere gli inviti e il materiale informativo
OBIETTIVO SPECIFICO OB6) REALIZZARE INTERVENTI RIABILITATIVI CHE SOSTENGANO L’AUTONOMIA PERSONALE

ATTIVITA’ A6) SOSTEGNO ALL’AUTONOMIA PERSONALE
I VOLONTARI SI OCCUPERANNO DI: 

dopo un primo periodo di conoscenza e inserimento i volontari affiancheranno gli operatori nell’accompagnamento degli utenti a:

· attività sportive (piscina, calcio, ippoterapia, gruppo calcio) 

· attività di laboratorio (lavorazione legno, rilegatura, coltivazione dell’orto e giardinaggio, pittura, decoupage, lettura e scrittura creativa, musicoterapia, pittura su seta, ceramica, gruppo cucina, teatro, informatica, gruppo musicale)

· soggiorni estivi

· uscite

· attività socializzanti

OBIETTIVO SPECIFICO OB8) ORGANIZZARE INIZIATIVE SUL TERRITORIO, IN COLLABORAZIONE CON REALTÀ DELLA COMUNITÀ LOCALE, DI SOCIALIZZAZIONE E INFORMAZIONE 

ATTIVITA’ A8) RELAZIONE CON LE RISORSE PRESENTI SUL TERRITORIO E CON LA COMUNITÀ LOCALE

I VOLONTARI SI OCCUPERANNO DI: 

organizzare iniziative sul territorio in collaborazione con le altre realtà territoriali, occupandosi soprattutto di:

· raccogliere e organizzare materiale informativo

· curare la parte grafica, anche insieme ad alcuni utenti

· diffondere gli inviti e il materiale informativo

· collaborare alla realizzazione pratica degli eventi

OBIETTIVO SPECIFICO OB10) ORGANIZZARE ATTIVITA’ E STRUTTURARE ORARI IN MODO SPECIFICO E PERSONALIZZATO

ATTIVITA A10)  ATTIVITÀ DI CURA QUOTIDIANA E DEL SINGOLO

I VOLONTARI SI OCCUPERANNO DI: 

dopo un primo periodo di conoscenza e inserimento i volontari affiancheranno gli operatori e gli utenti:

· nella cura della struttura

· nella attività quotidiane di cura del sé
· nelle attività di rilassamento e ricreative


	Obblighi per i giovani durante il servizio
	Il volontario dovrà:

· rispettare il regolamento della SAP e attenersi alla carta dei servizi

· rispettare la normativa vigente riguardo la privacy, la sicurezza e il trattamento dei dati personali ovvero mantenere il segreto professionale

· obbligo della divisa, ove richiesto

· essere disponibile a concordare un orario che tenga conto delle esigenze di servizio della singola sap

· essere disponibile a svolgere il servizio, in occasione di particolari manifestazioni feste o iniziative di aggregazione e animazione , in orario serale, festivo o durante il fine settimana

· potrà essere chiesto ai volontari di usufruire di alcuni giorni di permesso durante la chiusura delle sedi di attuazione

· Potrà essere richiesta al volontario la disponibilità al trasferimento temporaneo di sede nei seguenti casi:

· in occasione delle uscite periodiche sul territorio con gli utenti e dei soggiorni articolati in più giornate previsti alle voci 8.1 e 8.3 del progetto

· nei periodi di chiusura della struttura superiori a 10 giorni per spostarsi presso la sede centrale della cooperativa/ente di destinazione come indicato alla voce attività trasversali ai servizi al punto 8.3 del progetto 

· per partecipare a occasioni formative e professionalizzanti organizzate all’esterno della sede come indicato alla voce attività trasversali ai servizi al punto 8.3 del progetto



	Requisiti aggiuntivi per i giovani canditati
	nessuno

	Tirocini/ crediti formativi riconosciuti
	Accordo con la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, per il riconoscimento del periodo di servizio civile come tirocinio che al termine dà diritto all’ attribuzione di 12 crediti formativi universitari (vedi accordo in allegato)

Accordo con la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, per il riconoscimento del periodo di servizio civile come tirocinio che al termine dà diritto all’ attribuzione di 12 crediti formativi universitari (vedi accordo in allegato)

	Competenze e professionalità acquisibili durante il servizio civile e certificabili ai fini c.v.
	In merito all’acquisizione delle competenze e professionalità da parte dei volontari, CONFCOOPERATIVE UNIONE PROVINCIALE DI TORINO, sede locale di ente accreditato di Confcooperative, rilascerà al termine del periodo di Servizio Civile – anche a seguito del modulo formativo specifico sul bilancio delle competenze (MODULO 10) -  apposito attestato valido ai fini del curriculum vitae nel quale si riconoscono le capacità sotto riportate:

Capacità e competenze relazionali

Vivere e lavorare con altre persone, in ambiente multiculturale, occupando posti in cui la comunicazione è importante e in situazioni in cui è essenziale lavorare in squadra (ad es. cultura e sport), ecc.
 

I volontari saranno impiegati per almeno il 60% del loro orario di servizio in attività assieme agli operatori nelle sedi di attuazione; in questo modo avranno la possibilità:

· Di apprendere le modalità relazionali più adeguate per creare efficaci relazioni d’aiuto nei confronti dell’utenza;

· Di conoscere e collaborare con le diverse figure professionali presenti nel proprio centro;

· Di apprendere competenze specifiche rispetto il lavoro di gruppo e una metodologia corretta (es. pre-gruppo, gruppo, post-gruppo; supervisioni, ecc.)

· Di relazionarsi con i referenti di enti, associazioni o altre realtà presenti nel territorio.

Capacità e competenze organizzative  

Ad es. coordinamento e amministrazione di persone, progetti, bilanci; sul posto di lavoro, in attività di volontariato (ad es. cultura e sport), a casa, ecc.
 

· Attraverso il lavoro di gruppo con l’intera èquipe di operatori, i volontari potranno partecipare all’organizzazione delle attività previste dal progetto

· Ai volontari verrà insegnato attraverso gli incontri con gli OLP o altri formatori cosa sono i piani di intervento personalizzati come vengono creati e gestiti, le verifiche successive. In alcune SAP è possibile imparare ad utilizzare la Cartella Integrata, come strumento per la gestione dei progetti individualizzati.

· Per le attività di tempo libero collaboreranno con gli OLP nel progettare e avviare attività ludico/ricreative rivolte all’utenza.

· Per le attività di sensibilizzazione del territorio i volontari collaboreranno con gli OLP o altri operatori e potranno apprendere come progettare, organizzare ed attivare contatti con realtà presenti nel territorio e  creare momenti di incontro con la cittadinanza locale.

 

Capacità e competenze Professionali  e/o tecniche

Con computer, attrezzature specifiche, macchinari, ecc.
 

· Uso dei piani di intervento personalizzato e dei rispettivi programmi informatici.

· Uso computer e internet per aggiornamento data base, sito, ricerche a diverso tema (es. iniziative presenti sul territorio, mappatura risorse sul territorio. et.)

· Uso strumenti tecnici durante le attività laboratoriali.

 

Ulteriori 

informazioni
 

Nelle SAP in cui il livello dei lavori artistici è più elevato i volontari potranno usufruire anche degli insegnamenti e del supporto di operatori tecnico-pratici.

L’Ente terzo MESTIERI CONSORZIO DI COOPERATIVE SOCIALI s.c.s. (C.F. 80084630013) certifica e riconosce le competenze e professionalità sopra indicate, acquisite dai volontari durante l’espletamento del servizio civile con l’attuazione del presente progetto (si veda Convenzione in allegato)



	Per ulteriori  informazioni
	Confcooperative Torino

C.so Francia 15 10138 Torino 

Tel. 011 4343181 mail servizio.civile@confcooptorino.it  sito www.torino.confcooptorino.it


Dove presentare la domanda:

Confcooperative Torino C.so Francia 15 10138 Torino 

Tel. 011 43 43 181 fax 011 43 42 128

 mail servizio.civile@confcooptorino.it sito www.torino.confcooptorino.it
Gabriella Colosso (responsabile locale ente accreditato) Silvia Orlandini (coordinatrice ufficio servizio civile)[image: image2.png]
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